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ECONOMIA <& LAVORO 

La banca centrale tedesca ha aumentato Pochi paesi seguono il rialzo della Germania 
di un punto il tasso di sconto, ma di appena Non sono previste particolari ripercussioni 
lo 0,25 il Lombardi niente effetto annuncio in Italia: in autunno la prova del fuoco 
e troppo poco per attirare capitali sul marco La valuta statunitense è salita a 1.309 lire 

La Bundesbank... rilancia il dollaro Il nuovo presidente della Bundesbank, Helmut Schlesmger 

TraBubaeBush 
il «settembre caldo» 
ci sarà in Italia 

ANOBLODS MATTIA 

• f i E cosi, nonostante la po
lemica con il ministro dell'Eco
nomia, Helmut Schlesinger 
non appena insediatosi al ver
tice della «Buba» (l'acronimo-
nomlgnolo della Banca centra
le tedesco) ha alzato di un 
punto il tasso di sconto. Il 
•lombard» - il tasso sulle anti
cipazioni che è più importante 
ai fini di politica monetaria- 6 
stato aumentato solo dello 
0,25%. D'altro canto, I tassi di 
mercato da un po' di tempo 
erano in crescita. Sicché l'im
magine che ne vien fuori è 
quella di un'autorità moneta
ria che non ha voluto «strala-
re», prevalentemente prenden
do atto di variazioni che già si 
andavano registrando sul mer
cato. 

Questa configurazione mini
male della manovra, tuttavia, 
non rende piena ragione della 
sua filosofia di fondo:reagire 
alla crescita dell'inflazione 
(l'indice tendenziale ha rag
giunto a luglio il livello più che 
preoccupante per la Germania 
del 4,4%) e ai problemi del de
ficit pubblico post-rlunlficazlo-
ne, senza però strozzare i sin
tomi di ripresa e «segnalando» 
all'esterno un diverso livello 
dei tassi tedeschi, in particola
re nei confronti del dollaro. La 
manovra tedesca, come al soli
to, non è stata oggetto di con
certazione nello Sme. anche 
se era stata da tempo annun
ciata; ed è. questa, l'ennesima 
dimostrazione dello stile che 
probabilmente la «Buba» pen
sa di trasfondere nella futura 
Banca centrale europea. 

Per verificare a pieno gli ef
fetti e, in particolare, se, dato il 
preannuncio, i mercati euro
pei avevano già scontato com
pletamente fi rialzo del Tus. 
occorrerà attendere la prossi
ma settimana (ieri il mercato 
francese era chiuso). Le mo
nete che immediatamente 
hanno seguito il marco nel rial
zo appartengono tutte alla sua 
area o comunque hanno parti
colari problemi. 

Sempre Ieri (e ieri l'altro) Il 
marco si è addirittura indeboli
to nei confronti del dollaro. 

forse perché la manovra tede
sca avri fatto presumere che 
non Interverrà a breve il pro
gettato abbassamento dei tassi 
Usa o forse per effetto dei di
versi indicatori economici che 
profilano qualche sintomo di 
ripresine dell'economia ameri
cana. O per entrambe le ragio
ni. Fatto sta che nei confronti 
del biglietto verde i tedeschi 
per ora ottengono l'effetto 
contrario. Dal canto suo, la lira 
- che ora non occupa più la 
prima posizione dello Sme-ha 
retto molto bene. Alcune ban
che italiane, fin dai giorni scor
si con la tempestività che le 
contraddistingue quando agi
scono in prevalente «chiave 
bottegaia», hanno alzato alcu
ne fasce di tassi attivi senza 
toccare quelli passivi. Poi si so
no precipitate ad affermare 
che le variazioni prendevano 
atto di mutamenti già interve
nuti. 

Il fatto è che non esiste - co
si come ora si configura la ma
novra tedesca - alcun diretto 
legame tra variazione dello 
sconto in Germania e modifi
che, opportunamente smenti
te, nei tassi ufficiali in Italia. 

Nei giorni scorsi esponenti 
di punta della Confindustria 
hanno posto in termini drastici 
il dilemma che se s'innalza il 
costo del denaro bisogna ri
durre traumaticamente il costo 
del lavoro, cioè o tagliare la 
scala mobile o abolire la con
trattazione nazionale. Diversa
mente la lira dovrebbe essere 
fatta scivolare, dovrebbe cioè 
svalutare. 

Cosi il comportamento di al
cuni banchieri, pur non volen
do, finisce con il fare da ogget
tiva spalla ai falchi della Con
findustria. Inutile dire che tutte 
le alternative indicate dalla 
Confindustria ad un per ora 
inesistente innalzamento dei 
tassi costituirebbero per l'Italia 
un vero e proprio disastro. 

Se queste sono le intenzioni 
confindustriali, settembre si 
annuncia un mese di fuoco. E 
quello tra svalutare o abolire la 
scala mobile è un dilemma 
che va rigettato con forza. 

Come da previsioni, la Bundesbank ha aumentato i 
tassi: un punto quello di sconto (7,5%"). appena un 
quarto di punto il Lombard. Troppo poco per in
fluenzare i mercati che avevano già abbondante
mente scontato la decisione. Nessuna novità per la 
lira. Paradossalmente, si è rafforzato il dollaro. Al 
punto che in Germania già si pensa ad una nuova 
manovra per il prossimo autunno. 

OILOO CAMPUATO 
tèa ROMA. Tanto tuono che 
non piovve? Sembrerebbe, al
meno a giudicare dall'Indiffe
renza del mercati valutari alla 
decisione della Bundesbank di 
alzare i tassi di interesse tede
schi: di un punto lo sconto, 
passato al 7,5%: di appena un 
quarto di punto il Lombard, 
cresciuto ai 9,25%. La decisio
ne di Francoforte ha provocato 
una spinta al rialzo dei tassi 
primari nell'area del marco: 
Belgio, Svizzera, Olanda, Dani
marca, Austria. Ma gli effetti 
sembrano essersi fermati II. Ita
lia, Francia, Gran Bretagna e 
soprattutto Stati Uniti e Giap
pone hanno deciso di stare a 
guardare senza crearsi ecces
sivi affanni per la mossa tede
sca. Il governatore Carlo Aze
glio Ciampi soltanto per ragio
ni di scrupolo ha ritenuto op
portuno recarsi ieri mattina In 

ufficio nonostante il ponte fer
ragostano. Ma Bonkitalia non è 
intervenuta nelle contrattazio
ni. Se qualcosa dovrà succede
re, lo si vedrà In autunno quan
do alle estemporanee richieste 
confindustriali di svalutazione 
della lira farà eco la dimensio
ne del disastro dei conti pub
blici. 

La tranquillità delle autorità 
monetarie ha avuto un perfetto 
riscontro nell'andamento dei 
mercati valutari, del resto parti-. 
colarmente sottotono anche 
per la rarefazione delle con
trattazioni in tempi di piena 
estate. La rivalutazione del tas
si tedeschi non ha provocato 
terremoti negli equilibri tra le 
monete, del resto inattesi, ma 
non ha nemmeno determinato 
un effetto spinta sul marco. 
Anzi, a trame vantaggio -para
dossalmente • è stato il dollaro, 

lievitato in due giorni su tutte le 
altre monete, marco compre-

Il rafforzamento del biglietto 
verde non ha probabilmente 
fatto molto piacere alla Bunde
sbank. Helmut Schlesinger. il 
nuovo presidente che alla fine 
di luglio ha preso il posto di Ot
to Poehl, ha spiegato in una 
conferenza stampa il rialzo del 
tassi tedeschi anche con la ne
cessità di tenere a bada il dol
laro dopo il rafforzamento se
gnato in luglio dalla moneta 
americana. La Bundesbank, 
ha sostenuto Schlesinger, non 
può permettere che il marco si 
•deprezzi». Obiettivo per il mo
mento mancato. Dopo una lie
vissima oscillazione all'ingiù, 11 
dollaro si è ripreso abbondan
temente: già il giorno di ferra
gosto a FrancoTorte era salito 
rispetto al marco a 1,7442 e ieri 
era nuovamente lievitato a 
1,7495 toccando a metà matti
nata a New York quota 1,7625. 
La valuta statunitense si è im
pennata anche rispetto alla 
nostra moneta. Ieri il dollaro è 
stato fissato a 1.309 lire rispetto 
alle 1.301 lire di mercoledì. Ma 
a metà mattinata a New York 
era a 1.319 lire. 

Lo scarso effetto della ma
novra tedesca si spiega soprat
tutto col fatto che essa era sta
ti abbondantemente scontata 
Cai mercati. Avendone Schle

singer parlato in più occasioni, 
è mancato del tutto l'effetto 
annuncio. Anzi, in un certo 
senso si è ottenuto l'effetto 
contrario. Da parti più ci si 
aspettava una crescita più vi
gorosa del Lombard, il vero ri
ferimento del mercato. Il tasso 
di sconto offre alle banche 
possibilità di finanziamento 
soltanto all'interno di un tetto 
determinato. Ben più significa
tivo é il Lombard che ha una 

quota di prestito illimitata e 
che funge da base per il mer
cato monetarlo a breve. Averlo 
innalzato di appena un quarto 
di punto, ha dato agli operatori 
l'impressione di una manovra 
parziale. 

In effetti, la Bundesbank 
avrebbe preferito misure più 
nette: per porre argine ad 
un'Inflazione intema salita a 
luglio al 4,4% e per attirare ca
pitali utili alla ricostruzione dei 

Tassi nel paesi più industrializzati 

GERMANIA 

USA 

GIAPPONE 

CANADA 

ITALIA 

SVIZZERA 

OLANDA 

BELGIO 

DANIMARCA 

AUSTRIA 

FRANCIA 

Attuali 

7,5 

5,5 

5,5 

8,88 

11,5 

7,0 

8,0 

8.0 

9,5 

7,5 

9 

Procedenti 

6,5 

6,0 

6,0 

8,91 

12,5 

6,0 

7,75 

7.5 

9,0 

7.0 

8,5 

Ma Gampi «tranquillizza» gli industriali 
La Banca d'Italia non seguirà l'esempio della Bun
desbank, a via Nazionale non vedono alcuna neces
sità di un rialzo del tasso di sconto. L'annuncio tran
quillizzerà gli industriali, che rimangono comunque 
diffidenti e criticano gli istituti di credito che hanno 
rincarato il denaro. Al governo la Confindustria 
chiede di scegliere: «O svalutate la lira o abbassate il 
costo del lavoro», dice Cipolletta. 

RICCARDO LIQUORI 

KM ROMA Tutto come previ
sto. Il rialzo dei tassi operato 
dalla Bundesbank non ha pro
dotto sconvolgimenti sui mer
cati valutari italiani. La Banca 
d'Italia non è dovuta scendere 
in campo in difesa della lira, li
mitandosi alla normale attività 
di sorveglianza; la stessa pre
senza in sede del governatore 
Ciampi ha cosi assunto un si
gnificato più che altro simboli
co. 

Se la decisione tedesca era 

ormai data per scontata, infat
ti, altrettanto lo era la reazione 
del mercato • italiano, per il 
quale - secondo alcuni opera
tori - il rincaro del costo del 
denaro in Germania sarebbe 
•un episodio ormai chiuso». 
Conferme arrivano anche da 
Bankitalia: secondo fonti di via 
Nazionale un'operazione ana
loga a quella della Bunde
sbank non sarebbe per il mo
mento all'ordine del giorno. 
Non esisterebbero insomma le 

condizioni per proporre una 
variazione del tasso di sconto. 
L'ultimo intervento risale pe
raltro al 13 maggio scorso, al
l'indomani della manovra eco
nomica varata dal governo, e 
coincise con la riduzione di un 
punto del costo del denaro, 
che oggi in Italia è all' 11,5%. 

Una sorta di •imprimatur», si 
disse allora, alle scelte di pa
lazzo Chigi sul risanamento 
della finanza pubblica. Che da 
allora è proseguito fra molte 
ombre e poche luci: l'inflazio
ne ha infatti preso lentamente 
a scendere, ma allo stesso 
tempo il deficit ha continuato 
ad espandersi a ritmo costan
te, complice anche il mezzo 
disastro fiscale di maggio. E 
proprio alla capacità del go
verno di tenere sotto controllo 
il disavanzo - sostiene il presi
dente del banchieri Tancredi 
Bianchi - è strettamente legato 
il destino dei tassi Italiani, vista 
la necessità di finanziare il de
bito pubblico attraverso l'etnis

che va rigettato con forza. Se la decisione tedesca era Non esisterebbero insomma le bito pubblico attrav 

Nelle opere pubbliche spetta all'Arias il primato dei residui passivi 

La Corte dei Conti punta l'indice sul Fisco 
«Non sa neanche cosa fanno i dipendenti» 
La Corte dei Conti, nella sua relazione sul Rendicon
to generale dello Stato per il '90, traccia un'impietosa 
radiografia della macchina fiscale. «Non è neppure 
in grado di quantificare la consistenza dei ruoli in cui 
si articola il proprio personale» scrive. E ricorda che i 
rimborsi di imposta hanno superato i 60.000 miliardi. 
Intanto l'Ance rende note le cifre sui residui passivi 
nelle opere pubbliche: all'Anas il primato. 

ALESSANDRO OALIANI 

••ROMA. La Corte dei Conti 
boccia il ministero delle Fi
nanze. Con una radiografia 
impietosa di 85 cartelle, trac
ciata all'interno della relazio
ne sul Rendiconto generale 
dello Stato per il 1990, la ma
gistratura contabile, mette a 
nudo limiti e carenze delle 
macchina fiscale. L'indice 6 
puntato su numerose man
chevolezze. Tra queste parti
colare allarme suscita il feno
meno dei rimborsi di imposta, 
cioè i crediti vantati dai contri
buenti nei confronti del fisco. 
Si tratta di un'autentica vora
gine, che rischia di mettere in 

forse tutto l'assetto delie en
trate tributarie. La Corte dei 
Conti infatti rileva che «nel 
crescere fino alle sue attuali 
dimensioni, di 60.896 miliardi 
di lire, il fenomeno va evol-
vandosi da fatto puramente 
tecnico, in grave fattore distor-
s'ivo dei termini dell'entrata, 
tale da compromettere la ef
fettiva significatività di tale 
componente di bilancio». Ma 
il «j'accuse» non si ferma qui, 
L'informatizzazione del mini
stero delle Finanze viene du
ramente contestata dalla ma
gistratura contabile, secondo 
cui non può esserci perequa

zione fiscale in presenza di 
una macchina fiscale che ha 
agito «non in una logica di rin
novamento ma solo di ammo
dernamento». 

Va notato che gli aggettivi 
più usati nell'indagine dalla 
Corte sono «inefficienza» e 
«lentezza». Come nel caso del
le carenze quantitative dei 
quadri dell'amministrazione 
che, nonostante «le manche
volezze normative», si sarebbe 
almeno dovuto «tentare di col
mare», in presenza di vuoti or
ganici «talvolta di paurosa 
consistenza». Disfunzioni ma 
anche pesanti responsabilità 
dell'amministrazione finan
ziaria, la quale non è stata 
neppure in grado di quantifi
care la consistenza dei ruoli in 
cui si articola il proprio perso
nale dipendendente. «Effetto 
questo - secondo la Corte -
della inesistenza di un quadro 
unitario in materia di persona
le». E, a riprova, la Corte cita il 
fatto che I premi di incentiva
zione per lo svolgimento di 
accertamenti e controlli del 

ministero delle Finanze sono 
saliti da 173 a 253 miliardi. E 
ciò nonostante «non risultano 
nemmeno esposti gli esiti in 
termini di risultati delle azioni 
dispiegate». Ma anzi, da un'in
dagine del Secit, si è eviden
ziata «una inversione tra cari
chi di lavoro evaso da taluni 
uffici ed i compensi erogati». 
Inoltre riguardo la problema 
della lotta all'evasione e all'e
rosione, la Corte sottolinea «la 
difficoltà dell'amministrazio
ne» di sottoporre al necessario 
controllo un numero significa
tivo di posizioni e chiede «si
stemi di indagine più affinati 
rispetto a quelli finora seguiti». 
Infine per quanto riguarda i 
controlli, la magistratura con
tabile, segnala tra i maggiori 
ostacoli, il sovraccarico del 
contenzioso, che pur mobili
tando 2.300 unità, si è accre
sciuto in misura tale da richie
dere, non già un rafforzamen
to degli organici, ma adeguate 
soluzioni legislative. 

Sul fronte della spesa, l'An
ce, l'associazione dei costrut

tori edili, rende noto che oltre 
il 65% del residui passivi, cioè I 
soldi stanziati in esercizi pre
cedenti e non spesi, previsti 
per il '91, relativamente alle 
0|>ere pubbliche, spetta all'A-
nus con 7.972 miliardi e al mi
nistero dei Lavori Pubblici, 
con 5.012 miliardi. A distanza 
seguono il ministero dei Tra
sporti con 1.763 miliardi e 
l'amministrazione delle Poste 
con 947 miliardi. Nel com
plesso, comunque, l'ammon
tare dei residui passivi desti
nati ad opere pubbliche per il 
1 !<91 e in netta diminuzione ri
spetto al 1990. L'anno scorso 
infatti queste risorse erano 
state di circa 31.400 miliardi, 
contro i 19.792 di stimati per 
quest'anno. Il settore dove se
condo l'osservatorio dell'An
ce si concentrerà la maggiore 
quantità di residui passivi so
no le opere stradali, verso cui 
confluiranno i 7.972 miliardi 
dell'Arias, seguiti dall'edilizia 
demaniale, con 3.489 miliar
di, le opere aeroportuali con 
1.189 miliardi e le opere 
idrauliche con 1.048 miliardi. 

sione di titoli di Stato. Quelli te
deschi adesso sono diventati 
un po' più concorrenziali, ma 
il differenziale con I nostri Boi 
e Cct resta comunque ancora 
abbastanza alto. Da questo 
punto di vista un primo banco 
di prova arriverà lunedi prossi
mo, con un'asta di Cto (certifi
cati di credito con opzione) 
che verranno offerti ad un inte
resse fisso del 12% lordo per la 
durata di sei anni. 

Dal canto loro, alcuni im
portanti istituti di credito italia
ni (Montepaschi, Banconapo-
li, Bancoroma) hanno già av
viato un ritocco verso l'alto dei 
tassi attivi. Per «raffreddare» la 
domanda di credito che resta 
ancora alta, è la motivazione 
offerta dai banchieri. Decisio
ne che ha naturalmente man
dato su tutte le furie gli impren
ditori: chi ha aumentato il co
sto del denaro potrebbe pen
tirsene entro poco tempo, so
stiene il direttore generale del
la Confindustria Innocenzo 

Cipolletta, rimasto a «presidia
rli» il palazzo dell'Eur in questo 
agosto romano. 

Ma quello che preoccupa di 
più gli industriali è un eventua
le allineamento del governo 
italiano alle decisioni prese 
dalla Bundesbank. I nostri tassi 
sono già abbastanza alti, so
stiene la Confindustria, e un lo
ro rialzo avrebbe effetti disa
strosi per l'ancora incerta ri
presa economica. Bisogna in
vece cogliere al volo l'occasio
ne offerta dalla Germania per 
rendere più competitive le no
stre imprese. Come? Gli indu
striali indicano due strade: un 
significativo arretramento del
la lira al di sotto della pantà 
centrale dello Sme o, in subor
dine, un intervento sui costi in
terni. Cioè, costo del lavoro, 
scala mobile. Il negoziato tra 
imprese, governo e sindacati 
riprenderà a settembre, un me
si: che si annuncia caldo non 
solo per i tassi di interesse. 

lander all'Est (per il momento 
l'effetto sembra esse vi stato 
solo sulla piazza londinese). li 
non a caso il vice presidente 
Tietmeyer ha detto chi: Istitu
to si è lasciato manjin; per 
un'ulteriore manovra in autun
no. Ma la banca centrale tede
sca devi; fare i conti con la riot
tosità del governo a str. rigare la 
cinghia monetaria. Dal 4,5% 
del primo trimestre il lusso rea
le di espansione sta renden
do al 2% previsto in quesio tri
mestre e si calcola sai t. atiomo 
all'I,595-2% il prossimo inno. 
Abbastanza basso per suscita
re l'ostilità dei socialdemocra
tici, ma anche la sospettosità 
della maggioranza democri
stiana e liberale di liontc a 
provvedimenti monetan che ri
schiano di rallentare ulterior
mente l'economia. 

Paradossalmente, l'effetto 
tassi sul marco ha finito per 
rafforzare il dollaro. Ma non 

pare si tratti e: un .assestamen
to stabile. Piuttosto, sembra 
che le monete stiano ancora 
studiandosi in visti della batta
glia di ottobre. Le ultime cifre 
sull'economia americana par
lano di capacità produttiva uti
lizzata al 79,7% in luglio, leg
germente al di sopra delle pre
visioni cosi come per la produ 
zione manifatturiera (più 
0,5%). Insomma, lievi sintomi 
di ripresa che polrcbbero far 
astencie la Fed da una mano
vra al ribasso dei lassi, in giu
gno il deficit commerciale si è 
contratto a 4.02 milioni di dol
lari (livello minimo in otto an
ni): le importazioni sono cala
le decisamente (-'•%). ma an
che l'export ha dato segni di 
cedimento (-1.2%). Qualcuno 
potrebbe cominciare a pensa
re di aiutarlo con una moneta 
più debole. In tal caso «super-
dollaro» non avrebbe vita lun
ga, almeno rispetto al marco. 

Conti con Testerò 
divorati 
dagli interessi 
• I ROMA. Sempre .iman i 
conti italiani: anche il debito 
estero, come quello pi ibblico, 
si auto-alimenta: l'86 percento 
del disavanzo delle partite cor
renti se ne va in intercs >i. Il da
to è del 1990, quando l'onere 
ha raggiunto i 15mila miliardi 
con un balzo di ben 21 punti 
percentuali rispetto all'anno 
precedente, col già pesante 
onere per interessi collocato 
sul 65% nel 1989. Che la cresci
ta dell'indebitamento dipende 
ormai da un processo di auto-
allmentazione viene denun
ciato da uno studio dola Ban
ca nazionale del Lavon i, in cui 
si precisa che questo onere è 
legato anche all'and imento 
dei tassi di Interesse e dei cam
bi, ma l'effetto combinato dei 
due fattori non alleggerirà il 
servizio del debito nei prossimi 
anni. 

Il livello dell'indebiu.T.ento 
estero dell'Italia, misurato in 
percentuale del prodotto inter
no lordo è stato del 9 6% nel 
1990. Una quota, rileva, la Bnl, 
non cosi elevata come quella 
di altri paesi industri ilizzati: 
Usa (15%). Irlanda (61%). 
Belgio (42%). Darimarca 

(40%). Tuttavia la situazione 
del nostro paese a.ulta essere 
difficile «in quanto la lira non e 
una valuta di riserva come il 
dollaro, e gli altri paesi consi
derati hanno registrato di re
cente, contrariamente all'Ita
lia, un surplus delle partite cor
renti della bilancia dei paga
menti». C'è inoltre un altro pe
ricolo per l'azienda-Italia: «una 
scarsa attenzione n\\a crescita 
del debito estero, con il tempo 
potrebbe intaccare la credibili
tà della nostra politica econo
mica sui mere.iti finanziari, de
terminando un aumento del 
costo dei prestiti esten». 

Dopo l'ant lisi, la terapia: 
«La spirale di aumento del de
bito estero - sollecita la Bnl -
può essere corretta con un sur
plus di parte conren te. un even
to che l'Italia ha sperimentato 
una sola volta nell'i. Itimo quin
quennio». Per raggiungere 
questo risultato la strada e ar
dua: un consistente attivo sul 
fronte della bilancia commer
ciale (sperando nella ripresa 
intemazionale e nel deprezza
mento della lira sul dollaro), e 
su quello della bilancia dei ser
vizi (contando essenzialmente 
sul turismo). 

Entro lunedì Cossiga deve decidere se firmare 

Lavoro, Lama prevede più infortuni 
Sarà bloccato À decreto-sicurezzai? 
Gli infortuni sul lavoro aumenteranno, prevede 
Luciano Lama. È la conseguenza del mancato ri
spetto delle norme sulla sicurezza sul lavoro e del 
forte aumento degli immigrati clandestini e pre
cari. Intanto Cossiga deve decidere entro lunedi 
se approvare o meno il decreto «antisicurezza» 
emanato dal consiglio dei ministri. Se lo farà sare
mo più «europei» e meno «sicuri». 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Cossiga firmerà 
entro lunedi il decreto «antisi
curezza» inviatogli dal consi
glio dei ministri? Oppure dirà 
di nuovo di no? 

Scade lunedì a mezzanotte 
il termine ultimo per l'approva
zione del decreto. Se il presi
dente della Republica non lo 
firmerà esso dovrà essere rivi
sto e, probabilmente, modifi
cato nelle parti peggiorative ri
spetto alle attuali leggi italiane. 

Ma il rifiuto di Cossiga che fi
no a qualche giorno fa sem
brava sicuro oggi appare più 
incerto. Palazzo Chigi ha invia
to al presidente della Repub

blica alcuni chiarimenti e sul 
decreto contestato si addensa
no nuove nubi. Quali? Dopo 
tanto clamore , dopo le prote
ste del sindacati . delle asso
ciazioni per la salute e per 
l'ambiente quelle - sempre in
combenti - dell'imbroglio, del 
pateracchio, delle formule che 
dicono e non dicono. Insom
ma un peggioramento camuf
fato invece che alla luce del 
sole. 

É proprio quello che pare te
mere Luciano Lama, ex segre
tario generale della Cgil, presi
dente di una commissione di 
inchiesta sulla sicurezza sul la

voro che ha elaborato t •en otto 
progetti di legge. Ieri L.ima ha 
lanciato un grido di allarme' gli 
infortuni sul lavoro aumente
ranno. Lo scarso rispetto delle 
nonne di sicurezza e la cresci
ta del lavoro nero di marca co
munitaria formeranno i ma mi
scela esplosiva che porterà ad 
un aumento degli indienti e, 
quasi sicuramente, dei morti. 
Perchè questa drammatica e 
pessimista previsione? «L'80% 
degli infortuni e delle malattie 
professionali - spiega II vice
presidente del Senato - è cau
sato dal mancato rispetlodelle 
norme di sicurezza. In molti 
casi - aggiunge - non si riesco
no neanche a trovare i res,x>n-
sabili della mancata applica
zione delle norme». Se quella 
denunciata da l^ma è la situa
zione di oggi, con una legisla
zione sulla sicurezza su I lavoro 
che è Ira le più avanzale d'Eu
ropa non è difficile immagina
re che cosa potrebbe accadere 
nel caso passasse un decreto 
che lascia alle azienda mag-
gion possibilità di evadere In 

legge o addirittura prevede un' 
evasione «legale». Un aumento 
degli infortuni e dei morti, tan
to più probabile perchè come 
ricorda lo stesso Lama,la pre
senza di immigrati clandestini, 
di lavoratori precari rende più 
facile il mancato rispetto delle 
norme di sicurezze*. E l'even
tuale approvazione del decre
to «antisicurezza» darebbe 
un'arma in più alle aziende. 

A rendere particolarmente 
grave la situazione della sicu
rezza sul lavori la lentezza e il 
ritardo con cui vengono di
scusse in Parlamento gli otto 
disegni di legge elaborati sul
l'argomento e attualmente di
spersi nelle commissioni e nei 
gruppi di lavoro. Fra questi 
particolarmente importante 
quello che prevede la eleezio-
ne da parte dei lavoratori del 
«delegato di sicurezza», quello 
sulla regolamentazione degli 
appalti e dei subappalti in edi
lizia dove si verificano il 3(Mi 
degli infortuni e, infine, quello 
die propone un testo unico 
per la normativa sulla sicurez
za sul lavoro 

t 


